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Il 23 febbraio 2015, al 
Centro Internazionale per la 
Formazione e l’Informazione 
Veterinaria (CIFIV) dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise, si è 
svolto il seminario “L’utilizzo 
dell’applicativo web per la 
gestione dell’Anagrafe Apistica 
Nazionale” destinato ai referenti 
della Federazione Apicoltori 
Italiani e ad altri operatori 
del settore per far conoscere 
loro i moduli funzionali e 
spiegare l’utilizzo pratico del 
nuovo sistema informativo 
dell’anagrafe delle api.

L’IZSAM possiede un elevato livello di competenza 
tecnica nel settore delle anagrafi animali dato che 
da più di 10 anni gestisce al proprio interno il Centro 
Servizi Nazionale, istituito nel gennaio del 2002 dal 
Ministero della Salute con il compito di progettare, 
realizzare e gestire la Banca Dati Nazionale 
informatizzata dell’Anagrafe Zootecnica.

Il 19 gennaio di quest’anno si è aggiunta anche 
l’anagrafe delle api per la tracciabilità di questi 
piccoli animali che rappresentano un pilastro 
fondamentale dell’agricoltura di ogni Paese.

“Quando si parla di Anagrafe Zootecnica si 
intendono i sistemi informativi che consentono 
agli operatori dei Servizi Veterinari delle Asl, agli 
allevatori e alle loro associazioni di categoria 
di gestire direttamente, on line, i dati relativi 
agli allevamenti di propria competenza”, a 
parlare è il responsabile dell’Anagrafe Zootecnica, 
Luigi Possenti, che prosegue: “L’Anagrafe degli 

animali ha rappresentato una novità assoluta, 
è stato uno dei primi esempi di utilizzo della 
tecnologia informatica nel rapporto tra il 
cittadino e la pubblica amministrazione, nello 
specifico il Servizio Sanitario Nazionale. Oggi 
è possibile farlo, con un numero crescente di 
servizi, anche per chi svolge attività di apicoltura. 
Il sistema informativo dell’anagrafe delle api 
e quello dell’anagrafe avicola si avvalgono di 
una nuova infrastruttura tecnologica rispetto 
alle altre anagrafi (bovini e bufalini, ovicaprini, 
suini, equidi, acquacoltura), più moderna e 
con un’interfaccia-utente più immediata. Sotto 
il profilo tecnologico l’anagrafe delle api e 
l’anagrafe avicola rappresentano il prototipo di 
evoluzione dell’intera Anagrafe Zootecnica”.

L’operatività del nuovo sistema dell’anagrafe delle 
api permette agli apicoltori di registrarsi con facilità 
sul portale del Sistema Informativo Veterinario 
raggiungibile dal sito del Ministero della Salute: qui 
possono accedere operatori delle Asl, rappresentanti 
di aziende e allevatori per registrare l’attività, 
comunicare una nuova apertura, specificare la 
consistenza degli apiari e il numero di arnie o le 
movimentazioni per compravendite.



Da 25 anni la formazione rappresenta per 
l’IZS dell’Abruzzo e del Molise uno strumento 
strategico di gestione, sia a livello interno sia 
all’esterno, che viaggia su due direttrici parallele: 
la formazione tecnico-specialistica e quella 
manageriale. Nel tempo i servizi di formazione 
dell’ente hanno subito modifiche significative, 
anticipando spesso i cambiamenti in seno alla 
comunità scientifica e aggiornando le proprie 
metodologie didattiche. Oggi la formazione 
dell’Istituto viene erogata in modalità tradizionale 
e sempre più anche a distanza, in eLearning, 
attraverso l’ausilio delle nuove tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione.

Da oltre un decennio la formazione dell’IZSAM 
è riconosciuta dal TÜV Italia come conforme ai 
requisiti della norma UNI EN ISO 9001:2000 per 
“Analisi, progettazione, erogazione e valutazione 
di attività informative e formative, specialistiche 
e manageriali, in ambito sanitario” a disposizione 
dei servizi veterinari centrali e periferici, delle 
strutture di laboratorio e di ricerca, di enti, 
organizzazioni, associazioni e aziende che ne 
fanno richiesta in Italia, in Europa e nel mondo. 
L’Istituto ospita frequentemente ricercatori 
provenienti da tutto il mondo e raggiunge, allo 
stesso tempo, i Paesi che vogliono servirsi delle 
sue competenze per crescere sul piano tecnico-
scientifico, manageriale e della qualità dei servizi.

Il 21 gennaio 2015 la Commissione Nazionale 
per la Formazione Continua in Medicina ha 
confermato l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale” provider 
standard ECM (Educazione Continua in Medicina) 
per i prossimi 4 anni.

L’ECM è il processo con cui i professionisti 
della salute si aggiornano per rispondere ai 
bisogni degli utenti, alle esigenze del Servizio 
sanitario e al proprio sviluppo professionale. La 
formazione continua in medicina comprende 
l’acquisizione di nuove conoscenze, l’abilità 
e le attitudini utili a una pratica competente 
ed esperta. I professionisti sanitari hanno 
l’obbligo deontologico di mettere in pratica 
le nuove conoscenze per offrire un’assistenza 
qualitativamente utile, prendersi cura dei propri 
pazienti con competenze aggiornate e senza 
conflitti di interesse.

L’avvio del Programma Nazionale ECM nel 2002, 
in base al D.Lgs 502/1992 e al D.Lgs 229/1999 
che avevano istituito l’obbligo della formazione 
continua per i professionisti della sanità, ha 
rappresentato un forte messaggio nel mondo 
della sanità. La nuova fase dell’ECM si fonda 
su un approccio moderno allo sviluppo e al 
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Per diffondere la sensibilità 
e la conoscenza nei 
confronti degli animali e 
del loro benessere, l’IZS 
dell’Abruzzo e del Molise 
nel 2010 ha istituito il 
“Premio Speciale IZSAM 
G.  Caporale” all’interno 
del Premio Internazionale 
della Fotografia Cinematografica 
“Gianni Di Venanzo”, giunto quest’anno alla XX Edizione.
Al concorso sono ammessi filmati sul rapporto uomo-animale 
di una durata minima di 5 minuti e massima di 15 minuti. 
Non ci sono limitazioni in merito alla forma artistica degli 
audiovisivi che possono essere di stampo documentaristico 
o cortometraggi. Il 1° Premio consiste in € 700,00 a titolo di 
parziale rimborso spese.
I filmati che intendono partecipare al “VI Premio Speciale 
IZSAM G. Caporale” vanno spediti in formato DVD a: Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise 
“G.  Caporale”, Reparto Comunicazione Istituzionale, Campo 
Boario, 64100 Teramo, entro il 21 settembre 2015. Il bando 
e la scheda di iscrizione sono scaricabili sul sito www.izs.it.

VI Premio Speciale
IZSAM “G. Caporale”

L’IZSAM provider standard per 
l’Educazione Continua in Medicina

L’anagrafe apistica è stata creata con il fine 
primario di tutelare le api e gli apicoltori viste 
anche le gravi patologie che hanno colpito 
la popolazione apiaria negli ultimi tempi, 
come ha recentemente dichiarato il Ministro 
Beatrice Lorenzin: “Si tratta di un passo 
in avanti decisivo sia per il lavoro degli 
apicoltori che per la salute dei consumatori. 
La nuova anagrafe ci consentirà di garantire 
la tracciabilità degli apiari e del miele, la 
legittimità dei contributi finanziari pubblici 
agli apicoltori e, soprattutto, favorirà il 
controllo sulle malattie delle api e la gestione 
delle emergenze”.
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monitoraggio delle competenze individuali. 
Dal 1° gennaio 2008, con l’entrata in vigore 
della Legge n. 244 del 24 dicembre 2007, la 
gestione amministrativa del programma ECM e 
il supporto alla Commissione Nazionale per la 
Formazione Continua, fino ad allora competenze 
del Ministero della Salute, sono stati trasferiti 
all’Agenas, l’Agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali.

In qualità di provider ECM, dal 2011 al 2014, 
l’IZSAM ha realizzato 77 corsi di formazione in 
residenziale e a distanza, in modalità eLearning 
(5 eventi), per un totale di 1.739 partecipanti 
a cui sono stati conferiti crediti ECM: le figure 
professionali sono quelle del medico veterinario, 
biologo, chimico, farmacista, medico chirurgo, 
tecnico sanitario di laboratorio biomedico e 
tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei 
luoghi di lavoro.



La globalizzazione ha favorito progressivamente 
un’ampia e rapida diffusione degli animali e dei 
loro prodotti, contribuendo alla propagazione 
dei patogeni. Secondo l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità negli ultimi 10 anni circa il 75% delle 
nuove malattie dell’uomo è stato causato proprio 
da patogeni presenti negli animali o nei loro 
derivati. Questi dati sottolineano l’importanza 
di studiare e approfondire il ruolo del serbatoio 
animale nel mantenere e diffondere i patogeni 
responsabili delle malattie umane. 

L’esistenza di una biobanca veterinaria si pone 
esattamente in questa ottica, consentendo anche 

L’IZSAM nella Biobanca Veterinaria

studi retrospettivi e sostenendo il concetto di 
una “unica salute” (One Health). La possibilità 
di stoccare campioni animali in una biobanca 
consente l’accesso a dati utili per la comprensione 
dei meccanismi di salto di specie e per lo studio 
della trasmissione dei patogeni da animali a uomo.
In Italia è presente da qualche mese un network 
di cinque Istituti Zooprofilattici Sperimentali che 
collaborano per il mantenimento e lo sviluppo 
di una biobanca veterinaria (OIE Veterinary 
Biologicals Biobank) nella quale sono stoccati i 
campioni di tessuti animali e agenti responsabili 
delle principali patologie animali, incluse quelle 
a carattere zoonosico: ovvero le malattie che 
possono essere trasmesse all’uomo. Ne fanno 
parte l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
della Lombardia e dell’Emilia-Romagna nel 
ruolo di coordinatore; l’IZS delle Venezie; l’IZS 
di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta; l’IZS della 
Sicilia e l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale”. 
L’Istituto di Teramo mette a disposizione la 
Banca Sieri Nazionale, attivata nel 2002 dal 
Centro di Referenza Nazionale per lo studio e 
l’accertamento delle malattie esotiche degli 
animali durante l’emergenza Bluetongue, nella 

Il WebGIS di CAPS2
Un’applicazione per la gestione dei dati su 
acquacoltura e pesca in Adriatico

Il progetto “Strengthening of Centres for 
Aquaculture production and Safety surveillance 
in Adriatic Cross-border Countries “, sigla 
CAPS2, ha l’obiettivo di permettere ai Paesi 
partner: Italia, Albania, Croazia, Montenegro e 
Bosnia‑Erzegovina, l’adeguamento delle proprie 
dotazioni e l’acquisizione di specifiche competenze 
laboratoristiche nel settore della pesca e 
dell’acquacoltura. 

Il progetto, cofinanziato dall’Unione Europea 
mediante il programma IPA Adriatic Cross Border 
Cooperation 2007-2013, si avvale dal 1° luglio 
2014 del WebGIS CAPS2, applicativo sviluppato 
e implementato dall’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise (IZSAM) 
“G. Caporale”. 

Il WebGIS CAPS2 ha l’obiettivo di fornire ai paesi 
partecipanti al progetto uno strumento, a livello 
nazionale, per acquisire, gestire, interrogare e 

visualizzare le informazioni epidemiologiche 
rendendole disponibili, a livello sovranazionale, 
agli utenti finali, tra i quali anche: responsabili 
governativi, valutatori del rischio, organi decisionali. 

L’applicativo contribuisce, in particolare, alla 
gestione e visualizzazione dei dati riguardanti 
la contaminazione chimica e microbiologica 
di molluschi presenti nelle aree di produzione 
e stabulazione, permettendo, quindi, il 
monitoraggio della produzione e la relativa 
sorveglianza nell’area adriatica. 

La gestione dei dati attraverso i Sistemi 
Informativi Geografici e la loro diffusione sul web 
è uno dei modelli più efficaci di comunicazione 
in rete. L’applicazione WebGIS CAPS2 si avvale 
di mappe tematiche interattive. Le zone di 
produzione e stabulazione sono classificate 
in base ai criteri riportati nel regolamento UE. 
Vengono visualizzati anche i punti di prelievo dei 

campioni e, per gli utenti autorizzati, l’esito delle 
analisi di laboratorio.
Queste informazioni, di facile interpretazione, 
permettono all’utente di acquisire la situazione 
epidemiologica aggiornata. L’applicazione WebGIS si 
avvale inoltre di specifici moduli per l’inserimento di 
ulteriori informazioni.
In merito l’IZSAM ha organizzato, per i partner 
del progetto, un corso di formazione all’uso 
dell’applicativo che si è realizzato nella sede centrale 
dell’Istituto, a Teramo, il 25 e 26 febbraio 2015.

Guido Mosca

quale sono attualmente raccolti e stoccati circa 
100.000 campioni di siero. 

Il network degli IIZZSS italiani costituisce 
la prima biobanca in ambito veterinario al 
mondo, riconosciuta dall’OIE come Centro di 
Collaborazione per questo tipo di attività nel 
maggio 2014, durante la 82° sessione generale 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità 
Animale.

Nel corso degli anni le biobanche sono diventate 
un’importante risorsa per la ricerca biomedica in 
quanto la disponibilità di campioni (tessuti, cellule, 
sieri) ha consentito lo sviluppo di studi scientifici 
in importanti campi della medicina, ad esempio la 
genomica. La funzione di una biobanca è di fornire 
accesso a materiali biologici e dati alla comunità 
scientifica con diversi obiettivi. Il valore aggiunto 
risiede nel fatto che i campioni conservati, e i 
loro relativi dati, possono essere utilizzati da più 
ricercatori con molteplici scopi. Le biobanche 
consentono quindi di avere il massimo risultato da 
uno stesso set di campioni. Questo meccanismo 
promuove e facilita in maniera sostanziale la 
condivisione di dati e risorse.

Manuel Graziani



La rassegna stampa, alla quale si accede 
direttamente dalla homepage del sito 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale”, 
raccoglie, entro le ore 12 di tutti i giorni 
lavorativi, gli articoli che afferiscono ai temi di 
interesse dell’Ente - presenti nei giornali locali e 
su quelli on line.

Le fonti analizzate sono:

•	 i quotidiani on line in abbonamento: il 
Messaggero, il Centro, il Quotidiano del 
Molise, La Città;

•	 i siti web dei quotidiani nazionali a maggior 
diffusione: La Repubblica, La Stampa, 
Corriere della Sera;

•	 i siti web d’informazione on line, fra cui: 
Emmelle, Abruzzo Web, Ansa, CityRumors;

•	 i siti e le copie cartacee di alcune riviste 
di settore, quali: Il Progresso Veterinario, 
Sivemp, Anmvi.

Al metodo tradizionale di ricerca degli articoli 
sulle risorse in abbonamento si affianca un 
“news tracking” sulle risorse on line.

La scelta delle notizie da inserire viene svolta 
per informare i lettori sulle molteplici attività 
che afferiscono all’IZSAM: salvaguardia della 
salute umana e animale, tutela dell’ambiente, 

sicurezza alimentare, educazione sanitaria, 
formazione, tutela dei consumatori e dei 
clienti esterni, annoverando fra questi anche 
gli allevatori, i produttori di alimenti di origine 
animale, i produttori di beni e servizi per la 
zootecnia.

La rassegna viene arricchita anche da articoli 
del panorama scientifico medico-veterinario 
all’interno del quale si inserisce l’Istituto. 

Accesso e funzionalità della 
rassegna
Nell’ottica di un servizio ad ampia diffusione, 
la rassegna stampa è accessibile dal sito 
dell’Istituto www.izs.it con una semplice 
registrazione.

Per entrare nel programma è necessario 
inserire Username e Password nella sezione 
Registrazione utenti esterni. Le notizie 
visualizzate di default sono le ultime 100 
inserite in ordine cronologico ma è possibile 
effettuare una ricerca mirata per data di 
pubblicazione (sul database sono presenti 
articoli dal 2003 in poi), testata, autore, titolo, 
parola chiave. Quest’ultimo punto di accesso 
all’informazione utilizza il linguaggio libero 
ma richiede un attento lavoro di analisi 

La rassegna stampa dell’IZSAM Vanessa Maria Mancini,
Anna Giulia Di Teodoro

dell’articolo, la conoscenza dell’archivio 
notizie e parole chiave esistenti, la capacità 
di saper scegliere la parola più adatta al 
rintraccio della risorsa.

Dall’elenco di risultati che viene visualizzato, 
cliccando sulla lente d’ingrandimento, sarà 
possibile scaricare il full text in formato pdf. Si 
otterrà così l’immagine dell’articolo completo 
di testata e data di pubblicazione.

L’applicativo ha una sezione informazioni che 
accede al manuale d’uso, documento utile per 
l’utente in caso di necessità. Agli esterni non 
è consentito inserire, modificare ed eliminare 
articoli.

È la ricerca effettuata continuamente, 
nell’arco dell’intera giornata, su tutte le 
risorse del web per raccogliere le occorrenze 
delle varie notizie, leggerle e analizzarle. 
Si scandagliano i siti web, i blog, i social 
network utilizzando strumenti come:
•	 Really Simple Syndication (RSS) 

permettono di sapere cosa dicono i siti 
web di informazione o i singoli blog su 
un determinato argomento;

•	 NetVibes, PageFlakes e Google 
Reader prendono il meglio delle 
funzionalità sia dei reader web-based 
(come yahoo o google) sia di quelli 
stand-alone (come NetNewsWire per 
Mac, Sharpreader per Windows).

Si tratta della naturale evoluzione della 
tradizionale rassegna stampa dopo 
l’avvento dell’informazione  2.0; oggi non 
basta più sfogliare i giornali ma bisogna 
anche utilizzare gli strumenti di tracking 
che la rete offre. 
Il lavoro costante di ricerca delle notizie, 
svolto sia dall’uomo che dagli strumenti 
reader, va analizzato per valutarne la 
pertinenza, l’attendibilità o la ricaduta 
sul pubblico; per effettuare, in sostanza, 
il monitoraggio dei flussi informativi che 
prescinde dal supporto su cui compare 
l’informazione.

Cos’è il News Tracking?

Il Ministero della Salute, in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca e con gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, sta portando avanti l’iniziativa denominata 
“Il Teatro della Salute”. Per il secondo anno al progetto educativo è stato associato l’omonimo 
concorso, pensato e voluto per i bambini delle scuole primarie. Il bando di concorso è disponibile 
sul sito www.salute.gov.it, nella sezione “News e media”, “Dossier”. Alcuni argomenti, relativi alle 
scienze veterinarie e ai principi di igiene, proposti dai vari IIZZSS, sono stati sceneggiati e sono 
già disponibili sul sito web del Ministero della Salute. È on line anche il testo curato dall’IZS 
dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale” dal titolo “La leggenda di Betto il Supergamberetto d’acqua 
dolce” dedicato alla risorsa idrica, al delicato equilibrio tra microorganismi acquatici e ambiente, 
all’impatto che alcuni inquinanti hanno sulla salute animale e sul loro habitat naturale.


